
   FAQ avviso multifiliera 4 Ifts

I percorsi IFTS possono essere realizzati dalle Fondazioni ITS?
Si,  come  stabilito  dall’accordo  della  Conferenza  Stato  Regioni  sottoscritto  il  20
gennaio 2016,  recepito dal Decreto Interministeriale del 27/04/2016. Ai sensi del
Decreto  Interministeriale  1°  dicembre  2016,  le  Fondazioni  ITS  regolarmente
costituite  entro  il  16  luglio  2015,  dotate  di  un  patrimonio  non  inferiore  a
100.000,00  euro,  possono  attivare  nel  territorio  altri  percorsi  di  formazione,
nell’ambito delle attività strumentali, accessorie e connesse di cui all’art. 3, allegato
b)  del  D.P.C.M.  del  25  gennaio  2008,  anche  in  filiere  diverse  da  quelle  di
riferimento,  fermo  restando  il  rispetto  dell’iter  di  autorizzazione  nazionale  e
regionale.  Sarà  valutata  positivamente  la  presenza,  all’interno  del  partenariato,
delle Fondazioni ITS aventi sede nel territorio regionale e che siano coerenti con la
filiera dell’avviso. In tal caso, qualora le Fondazioni ITS non risultino accreditate,
dovranno  provvedere  secondo  quanto  previsto  dalla  normativa  regionale
sull’accreditamento  ai  sensi  della  DGR  1407/16,  pena  la  non  concessione  del
finanziamento.

Quando occorre costituire l'ATS?
La futura ATS dovrà essere costituita prima dell’inizio dell’attività progettuale in
quanto condizione necessaria ed indispensabile  per la stipula  della convenzione,
senza la quale l’Amministrazione regionale competente non può autorizzare l’avvio
del progetto, compresa la pubblicizzazione per il reperimento degli allievi, e quindi
per l’erogazione dei finanziamenti.

Posso coinvolgere nel paternariato una Università non toscana?
Si, può essere coinvolta anche una Università non toscana, solo se l'associazione di
scopo (ATS),  costituita  o  da costituire  a  finanziamento approvato,  sia  composta
obbligatoriamente, a pena di esclusione, da un pool di almeno un rappresentante
per ognuna delle seguenti tipologie di soggetti:

a) un soggetto capofila che dovrà essere un organismo formativo in regola con la
normativa  sull’accreditamento  ai  sensi  della  DGR  1407/16,  con  esclusione  degli
istituti scolastici, avente sede o unità operativa nel territorio regionale e operante
secondo  le  normative  regionali;                      
b)  un  istituto  scolastico  di  istruzione  secondaria  superiore,  statale  o  paritario,
avente  sede  nel  territorio  regionale;  l’istituto  scolastico  può  essere  capofila,  in
deroga al punto a) qualora lo stesso ricada nei territori di cui alla Delibera G.R.
314/2015;
c)  un’università  degli  studi  avente  sede  nel  territorio  regionale;
d) una o più imprese aventi un’unità produttiva nel   territorio regionale. rispetti i
requisiti indispensabili previsti all'art. 4 dell'avviso.

Tutti i soggetti della costituita o costituenda Ats devono essere accreditati?
N0. Non sono soggetti all’accreditamento gli istituti scolastici e le università.
I partner  non  soggetti  all'accreditamento  possono  partecipare  all'attuazione  dei
progetti esclusivamente per la realizzazione di azioni informative e di promozione e
supporto ai percorsi. Una o più imprese aventi  un’unità produttiva nel territorio



regionale,  partner  dell'ATS,  non  sono  soggetti  all’accreditamento  e  possono
partecipare  all’attuazione  dei  progetti  quali  partner  esclusivamente  per  la
realizzazione delle attività di stage previste dal progetto. Essi non possono essere
intestatari di quote di finanziamento, possono dichiarare la propria disponibilità ad
ospitare  stagisti,  dovranno  assicurare  lo  svolgimento  di  attività  coerenti  con  la
figura professionale che si intende formare e finalizzate ad eventuali opportunità
occupazionali.

E' possibile partecipare al bando presentando più progetti?
Ogni  partenariato  ed  ogni  singolo  partner/capofila  di  ATS  può  partecipare  al
massimo  a  due  proposte  progettuali  presentate  su  filiere  diverse,  fatti  salvi
l’Università  e  gli  istituti  scolastici  di  istruzione  secondaria  superiore,  statale  o
paritario, avente sede nel territorio regionale, pena l’esclusione di tutte le proposte
progettuali in cui è presente il soggetto che non ha rispettato tale vincolo

Come si effettua il pagamento del bollo online?
Nella  procedura  di  trasmissione  domanda  on  line  tramite  l’applicazione
“Formulario di presentazione dei progetti FSE on line” vi è una  apposita sezione
con le istruzioni per ottemperare agli obblighi di cui al DPR 26 ottobre 1972 n. 642
(marca da bollo).

Se si verificano problemi tecnici di inserimento della domanda online a chi ci
si può rivolgere ?
Per problemi tecnici connessi alla procedura on- line contattare il seguente numero
verde: 800688306 800199727. 

Come devono essere progettati i percorsi Ifts?
I  progetti  dovranno  essere  progettati  prevedendo  una  delle  specializzazioni
nazionali indicate nell'articolo 3 dell'avviso, che può essere declinata in una figura
professionale  del  Repertorio  regionale  indicate  nell'allegato  A  del  Decreto
Dirigenziale  n.  3976 del  19/03/2019,  oppure prevedendo solo  esclusivamente  la
specializzazione nazionale senza nessuna correlazione. 

Nel  caso  che  il  D.D.  3976/2019  non  prevede  per  la  figura  nazionale
nessuna  correlazione  con  una  figura  professionale  del  Repertorio
regionale , come deve essere progettato il percorso?
Il percorso dovrà essere progettato prevedendo solo la specializzazione nazionale
IFTS.

Se ho corrispondenza tra la specializzazione nazionale Ifts con 
una figura del Repertorio Regionale, come mi devo comportare?
Nel  caso in cui  la  specializzazione nazionale IFTS trovi  corrispondenza con una
figura  del  Repertorio  Regionale  come  previsto  dall'allegato  A  del  Decreto
Dirigenziale n. 3976 del 19/03/2019, la progettazione formativa dovrà prevedere
tutte le ADA/UC previste per la figura regionale correlata, e dovrà essere compilata
puntualmente  la  sezione  C.2.2  del  formulario,  indicando  la  correlazione  fra  le
ADA/UC  previste  dalla  figura  del  Repertorio  regionale  e  quelle  della
specializzazione  nazionale  IFTS,  con  la  descrizione  dei  relativi  standard
professionali e l’indicazione dell’Unità Formativa (UF).



Se non vi è corrispondenza tra la specializzazione nazionale IFTS e una figura
regionale del Repertorio cosa devo compilare in formulario? 
Nel  caso in cui  la  progettazione prevede solo  la  specializzazione nazionale IFTS
senza nessuna correlazione, il riferimento per la progettazione e la realizzazione del
percorso avviene sulla base degli standard professionali previsti dall’Allegato D) del
D.M. 7 febbraio 2013 e dovrà essere compilata puntualmente la sezione C.2.3 del
formulario

E se voglio presentare un percorso IFTS per l'accesso ai percorsi ITS?
Nel caso si  intenda presentare un percorso IFTS per l'accesso ai  percorsi  ITS ai
sensi  del  DI  27/04/2017,  il  progetto  dovrà  essere  strutturato  prevedendo  una
riserva di posti non inferiore al 40% dei posti  disponibili  per giovani e adulti in
possesso del diploma professionale conseguito in esito ai percorsi quadriennale di
istruzione  e  formazione  professionale  e  prevedere  nel  percorso  formativo  le
competenze comuni e tecnico-professionali previste dall’accordo della Conferenza
Stato Regioni, sottoscritto il 20 gennaio 2016, recepito dal Decreto Interministeriale
del  27/04/2016.  In  questo  caso,  andranno  quindi  compilate  nel  formulario,  le
sezioni B.3.3 e C.2.1.1 e  se è stata correlata la specializzazione nazionale con la
figura regionale, anche le sezioni  B.3.4. e C.2.2

Come vanno strutturate le prove di verifica finale sul formulario?
Nella Sez. B.2.7.1 e B.2.7.2 del formulario deve essere presentata una scheda per
ogni prova  sia intermedie che finali (per es.: scheda prova intermedia, 1 o 2 prove
tecniche pratiche e  il  colloquio).  Bisogna indicare  tutte  le  conoscenze e capacità
della specializzazione nazionale Ifts, o passerella Its, e nel caso sia stato correlata
una figura del Repertorio regionale indicate nell'allegato A del Decreto Dirigenziale
n. 3976 del 19/03/2019, bisogna indicare anche le conoscenze e capacità di tale
figura. 
Nel caso sia stato progettato un percorso per la sola specializzazione nazionale Ifts,
si  devono  indicare  e  formulare  solo  le  conoscenze  e  capacità  della  sola
specializzazione nazionale Ifts scelta. 

Per ciascuna UF, nel formulario, si deve compilare e allegare una scheda?
Si, nella sezione C.2.5 del formulario dovranno essere indicate per ogni UF, tutte le
conoscenze e capacità sia della specializzazione nazionale che della figura regionale,
nel  caso  sia  stata  correlata,  altrimenti  solo  le  capacità  e  conoscenze  della
specializzazione nazionale IFTS.

Cosa si intende per staff+40%?
Ai sensi del paragrafo B.2 della DGR 1343/2017, nell'opzione staff+40% possono
essere  valorizzate  nel  ped solo  le  voci  relative  ai  costi  del  personale  come costi
diretti. Tutti gli altri costi sono calcolati in base al tasso forfettario del 40% applicati
ai costi diretti previsti. Il costo massimo previsto per progetto è di € 119.980,00 =
costi diretti di personale max € 85.700,00 + altri costi forfettari  (cioè il  40% di
85.700,00) massimo € 34.280,00.



La  presenza  di  almeno  una  dichiarazione  di  impegno  all'assunzione  è
requisito di ammissibilità?
No,  la  dichiarazione  di  assunzione  non  è  requisito  di  ammissibilità.  L'assenza
comporta  solo  la  mancata attribuzione dei  punteggi  previsti  dal  punto 4.2  della
griglia di valutazione.


